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1 FONDAZIONE BELLELLI CONTARELLI  

ISTITUTI SCOLASTICI “S. TOMASO D’AQUINO” 

 

1a   IL CONTESTO 

La Fondazione Bellelli Contarelli gestisce gli Istituti scolastici S. Tomaso dal 

settembre 2002. 

La Fondazione, costituita con atto del Presidente della Regione Emilia-Romagna, 

ha personalità giuridica di diritto privato e deriva da due Opere fondate a 

sostegno dei giovani da Caterina Contarelli (1863), dedicato all’educazione delle 

ragazze orfane dei comuni di Correggio e S. Martino in Rio a cui veniva impartita 

un’istruzione di base e quelle che erano definite “arti e mestieri” e da Giuseppina 

Bellelli (1909) rivolta ai ragazzi che oltre ad una istruzione di base venivano 

avviati a lavori artigianali. Quindi la fondazione prosegue un opera educativa di 

lunga tradizione. Nel 1948 è stato istituito l’Istituto Magistrale femminile che ha 

operato per anni formando tantissime maestre sia di scuola elementare che 

materna. Dal 1986 l’Istituto magistrale si è trasformato in Liceo pedagogico 

linguistico e dal 1998, per adeguarsi alle mutate esigenze sociali e culturali, 

nell’attuale Liceo della comunicazione.   Nel 1974 è sorta la scuola materna, nel 

1985 è stata aperta la scuola elementare e nel 1988 la scuola media. 

La fondazione è presieduta dal Vescovo che esercita le sue funzioni attraverso 

un presidente di sua nomina coadiuvato da un Consiglio di Amministrazione di 

cui fanno parte, oltre al presidente, un rappresentante dell’unità pastorale di 

Correggio, ed uno dell’Amministrazione Comunale.  In base alla legge sulla parità 

scolastica (Legge n. 62/2000) gli Istituti Scolastici San Tomaso sono diretti da 

un unico Gestore che è il responsabile della conduzione e il garante del progetto 

educativo e coadiuvato da un Consiglio di Istituto rappresentante tutte le 

componenti della scuola. 

Il San Tomaso quindi è oggi una istituzione scolastica pubblica, paritaria 

comprensiva che include diversi ordini di scuola: scuola dell’infanzia, scuola 

primaria, scuola media, liceo delle scienze umane. 

 

L’attività scolastica si svolge nella sede di Palazzo Contarelli, ristrutturato in 

funzione antisismica e dotata di tutte le misure di sicurezza. Nel vicino Palazzo 

Bellelli, di proprietà della Fondazione, si svolgono poi i Laboratori pomeridiani e 

vi operano diversi circoli culturali e associazioni. 

L’Opera è ubicata nel pieno centro storico della città di Correggio E’ pertanto una 

importante Agenzia Formativa che accoglie quasi 500 fra alunni e studenti e offre 

un itinerario formativo completo e coerente, dalla scuola della infanzia alla scuola 
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secondaria superiore, secondo un percorso di continuità educativa del tutto 

originale. 

1b   PRINCIPI ISPIRATORI DELL’ISTITUTO 

L’Istituto S. Tomaso riconosce nella tradizione Cristiana e nell’esperienza viva 
della Chiesa l’origine e l’impostazione della propria identità culturale e formativa 

e ispira la sua azione educativa al metodo di San Giovanni Bosco. 

 

1c LA COMUNITA’ DELLE FIGLIE DI MARIA AUSILIATRICE 

Nell’Istituto San Tomaso è presente dal 1985 una comunità di religiose 

Salesiane, le Figlie di Maria Ausiliatrice, che operano nell’Istituto stesso e nel 

territorio con il compito di animazione e formazione umana e cristiana. La 

congregazione, nata il 5 agosto 1872 a Mornese (Alessandria), da più di cento 

anni opera nelle scuole, negli oratori e nei centri giovanili, nelle parrocchie, in 

case di accoglienza per minori, al fine di animare il territorio, avviare i giovani al 

lavoro e promuovere la loro educazione per formarli come “buoni cristiani e 

onesti cittadini”, secondo il volere dei loro fondatori, San Giovanni Bosco e Santa 

Maria Domenica Mazzarello. 

Pur non avendo responsabilità dirette nella gestione delle scuole, all’interno del 

San Tomaso le suore Salesiane sono una presenza preziosa perché offrono una 

testimonianza di scelta evangelica vissuta in forma radicale; esse inoltre 

garantiscono l’istruzione religiosa in diversi ordini scolastici e aiutano 

concretamente nella gestione quotidiana della scuola. Si dedicano infatti con 

intelligenza, energia e creatività al servizio dei giovani nello stile del Sistema 

Preventivo (ragione-religione-amorevolezza) di Don Bosco, favorendo la loro 

formazione ed educandoli ad una sana socialità ed intessendo relazioni sane e 

costruttive con il personale della scuola; sono aperte all’accoglienza e al dialogo 

con i giovani, i genitori, le famiglie degli alunni. Sono disponibili a stare con i 

giovani per condividere il loro vissuto e quello delle famiglie. 

1d    SCELTE EDUCATIVE GENERALI 

Il compito dell’insegnante e l’impegno educativo sono collegati in modo 

sostanziale: comunque si insegni, si educa, in quanto si propone una visione 

della realtà. In questo senso, ogni nostro gesto è inevitabilmente educativo, 

perché esprime e testimonia una posizione di fronte alla vita, ossia un giudizio. 

Educare significa, anzitutto, introdurre alla realtà totale, in un’ipotesi esplicativa 

della realtà stessa; il processo educativo si attua se c'è da parte della comunità 

educante un'ipotesi chiaramente proposta a chi sceglie di frequentare la scuola. 

La scuola è così uno strumento fondamentale che affianca la famiglia nel compito 

dell’educazione e dell'istruzione dei figli. 
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L'Istituto S. Tomaso vuole educare i giovani a conoscere la realtà nei suoi 

molteplici aspetti, indagandone il significato. L'ipotesi fondamentale è che la 

realtà abbia un senso e che l'uomo abbia la possibilità di conoscerlo. 

L’insegnamento d’altra parte non è travaso di saperi ma comunicazione per 

osmosi dell’impegno di sé con la totalità del reale in un particolare (disciplina), 

secondo quanto ci detta la natura della nostra ragione. 

Ciò implica un metodo d’insegnamento che interpella la persona, come soggetto 

ragionevole e libero, e punta a farne crescere la ragione e la libertà. Questo 

richiede una tensione critica, una passione per la realtà, che tocca sia la modalità 

dell’insegnamento-apprendimento, sia i suoi contenuti. 

A chi sceglie di frequentare le scuole dell'Istituto S.Tomaso, viene richiesto non 

già di condividere a priori l'ipotesi proposta, ma la serietà nel verificarla, il che 

implica in primo luogo l'impegno nello studio secondo i criteri indicati. Questo 

permette di accordare il massimo valore a ogni studente per quello che egli è, 

indipendentemente da ogni logica competitiva o di affermazione individuale. 

Il piano triennale dell’offerta formativa assicura il rispetto della persona umana 

attuando i principi di pari opportunità, promuovendo nelle scuole di ogni ordine 

e grado l’educazione alla parità dei sessi, la prevenzione della violenza di genere 

e di tutte le discriminazioni al fine di informare e di sensibilizzare gli studenti, i 

docenti e i genitori sulle tematiche indicate dall’articolo 5, comma 2, del decreto-

legge 14 agosto 2013, n.93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 

2013, n. 119 […] legge 107 / 2015, comma 16. 

Un’ ipotesi educativa chiara 

L’educazione come introduzione alla totalità del reale non può prescindere da 

un’attenzione alla singola persona in crescita, alla sua concretezza e unicità. Il 

processo educativo quindi deve avvenire secondo uno sviluppo che, nel rispetto 

dei tempi personali, valorizzi attitudini e capacità di ciascuno. Ogni 

bambino/ragazzo deve poter procedere nella realizzazione della sua persona, 

mettendo a frutto tutte le proprie doti e tutti i propri interessi. 

Sono tre gli aspetti fondamentali della nostra proposta: 

Solidità delle basi culturali. Per giudicare il presente e guardare il futuro occorre 

partire dalla ricchezza di esperienza che ci ha preceduto. Se la nostra tradizione 

culturale è posseduta criticamente, i ragazzi possono sviluppare in modo creativo 

la propria personalità.  

Perché questo accada occorrono figure di “maestri” attenti ed appassionati che 
li accompagnino in questo cammino. L’educazione è il risultato di un rapporto 
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qualitativamente positivo fra persone: “L’educazione è cosa di cuore” come ci ha 
insegnato San Giovanni Bosco. 

 

Lo studio come scoperta. Lo scopo che ci proponiamo è quello di educare i 

ragazzi ad usare adeguatamente la ragione, provocandoli a chiedersi il perché di 

tutte le cose. La realtà, infatti (e dunque anche una poesia, un teorema, un 

fenomeno chimico o fisico, un brano musicale, un quadro) ha un significato che 

vale la pena scoprire. E’ questa l’ipotesi da cui partiamo. Per questo desideriamo 

educare i nostri allievi ad un atteggiamento di apertura, disponibilità ed 

attenzione nei confronti di tutto ciò che incontrano, a partire dall’ora di lezione, 

sollecitandoli, sin dai primi anni, ad una capacità di giudizio personale. 

 
 

2 LA SCUOLA DELL’INFANZIA 

2a FINALITA’ E CRITERI EDUCATIVI (identità pedagogica – educativa) 
 

La scuola dell’infanzia “San Tomaso” è inserita a pieno titolo nel sistema 
educativo dell’istituto. 

 

La nostra scuola si propone di promuovere la formazione integrale ed armonica 

della personalità dei bambini dai tre ai sei anni di età nella prospettiva della 

formazione di soggetti liberi, responsabili ed attivamente partecipi alla vita della 

comunità locale, nazionale, internazionale. Il bambino è considerato un soggetto 

attivo, impegnato in un processo di continua interazione con i pari, gli adulti, 

l’ambiente e la cultura. 

La nostra scuola mira a traguardi di sviluppo in ordine all’identità personale, 

all’autonomia e alle competenze dei bambini (capacità sensoriali, percettive, 

motorie, sociali, linguistiche ed intellettive). 

3   ASPETTI ORGANIZZATIVI - DIDATTICI 
 

3a   STRUTTURA 

 

I bambini della scuola dell'infanzia sono suddivisi in tre sezioni omogenee per 

età. In ogni sezione opera una o due insegnanti a seconda del numero di 

bambini. Collaborano anche due insegnanti specialisti (inglese e musica) 
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3b ORARIO SCOLASTICO  

 

Giornata Tipo (dal lunedì al venerdì) 
 

  7.45 –  8.00 Tempo anticipato (in accordo con la segreteria). 
  8.00 –  9.00     Ingresso. 

  9.00 –  9.30    Attività di gruppo (preghiera, canti, giochi). 
  9.30 – 11.00     Attività in sezione. 

11.00 – 11.30     Uscita per i bambini che non usufruiscono della mensa. 
11.30 – 12.30     Pranzo. 

12.30 – 13.30    Gioco libero. Uscita per i bambini che non rimangono al 
pomeriggio. 

13.30 – 15.30    Riposo per i più piccoli e attività per i più grandi. 
15.30 – 15.45  Merenda. 

15.45 – 16.30    orario di uscita. 
16.30 – 18.00  possibilità del tempo lungo (presentare in segreteria il 

certificato degli orari di lavoro). 

 

3c SERVIZI AGGIUNTIVI OPZIONALI (a richiesta delle famiglie) 

Mensa scolastica: dal lunedì al venerdì. La scuola è dotata di cucina interna 

che prepara i pasti secondo menù settimanali approvati dal Servizio Nutrizione 

AUSL di Reggio Emilia. Le diete proposte sono due, una comune ed una riservata 

ai bambini con intolleranza ai latticini e alle uova. 

In caso di intolleranze alimentari è necessario presentare un certificato medico. 

I bambini che usufruiscono della mensa scolastica devono consegnare il buono-

pasto ogni giorno. 

 

Tempo lungo: (solo in caso di provate esigenze familiari) 

Al pomeriggio dalle 16.30 alle 18.00 i bambini sono affidati alle cure di personale 

educativo. 

3d SPAZI DISPONIBILI 

 

Gli spazi della scuola dell’infanzia sono collocati al piano terra dell’edificio. 

Si compone di 

- 3 sezioni tutte dotate di tavoli disposti a blocchi (che vengono spostati in 

base alle esigenze), mobili per il materiale didattico (fogli, pennarelli, 

forbici, colle..), mobili per la raccolta degli elaborati dei bambini, mobili 

per i giochi, una libreria ed una zona con tappeti. 

Una sezione accoglie la zona computer per le insegnanti. 

- un salone utilizzato per l’accoglienza e la psicomotricità. E’ suddiviso in 

angoli (angolo “ascolto” formato da comodi “gradoni” che raccolgono 
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anche giochi grazie a capienti cassettoni, “l’angolo casina” dotato di 

cucina, carrozzina e bambole, “l’angolo della lettura” con libri e tavoli.  

- due servizi igienici con lavandini e 6 water ognuno. 

- due punti d’ingresso con gli armadietti dei bambini. 

- Il cortile è a forma rettangolare, interamente pavimentato e ad uso 

esclusivo della scuola dell’infanzia. Qui sono presenti giochi fissi: un 

castello, due giochi a molle, una struttura con tunnel in plastica dura, una 

casina di legno ed una fontana di acqua potabile. Altri giochi vengono 

inseriti in base ai bisogni ed esigenze del momento (secchielli, palette, 

tricicli, tavoli e sedie di plastica…) 

- Ci sono infine spazi condivisi con gli altri ordini di scuola, anche se 

utilizzati in momenti differenti e mai in contemporanea: campo 

polivalente, sala mensa, palestra, aula multimediale. 

 

3e LE RISORSE PROFESSIONALI 

Alla scuola dell’infanzia lavorano: 

- tre Insegnanti  

- due assistente  

- Una coordinatrice didattica  

- Due insegnanti specialisti (inglese e musica) 

 

4  ARTICOLAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 

4 a   LA PROPOSTA CURRICOLARE 

 

In stretta collaborazione con le famiglie mira a promuovere lo sviluppo di 

identità, autonomia e competenze delle bambine e dei bambini, a sostenere la 

loro crescita affettiva e religiosa, sociale e intellettuale, attraverso un percorso 

formativo coerente e unitario. 

Il progetto educativo della scuola è predisposto con attenzione alle esigenze di 

ogni bambino, documentando i percorsi seguiti e i singoli progressi raggiunti 

attraverso una raccolta regolare e significativa di elaborati e di materiali. 

Particolare rilievo viene assegnato alla partecipazione attenta e consapevole dei 

genitori e all’attuazione di progetti di continuità fra scuola dell’infanzia e scuola 

primaria.   
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L’ATTIVITÀ PROGETTUALE dell'anno scolastico 2021/2022 vede come 

argomento principale il tema dello stupore/meraviglia e sarà sviluppato 

utilizzando come strumento principale una Wunderkammer.  

Wunderkammer (tutte le sezioni) 

La Wunderkammer (camera delle meraviglie o gabinetto delle curiosità) nasce 

nel 500 ed indica una stanza, uno studio privato, in cui sono raccolti oggetti – 

naturali o artificiali – capaci di suscitare meraviglia, curiosità, stupore, di 

mettere in moto il pensiero e la fantasia, di provocare una ricerca di senso e 

innescare la creatività.  

L’intento è quello di creare una wunderkammer per i bambini della nostra 

scuola. Sarà una stanza piena di collezioni, di oggetti insoliti e stravaganti, di 

oggetti che i bambini non conoscono, che non hanno mai visto e che 

dovrebbero suscitare meraviglia, curiosità e domande.  

Accompagneremo i bambini nella wunderkammer, lasceremo che il loro 

sguardo scivoli fra gli scaffali affollati, cercheremo di capire dove cade la loro 

curiosità.  Incontreremo personaggi bizzarri. 

Dopo ogni visita sceglieremo un oggetto che ci porteremo in sezione e da 

questo partiremo per un’esperienza concreta, creeremo un’unità didattica che 

ci permetterà di lavorare con i bambini sui vari campi di esperienza previsti 

dalle indicazioni nazionali. 

 

PROGETTO di religione.  Le parabole (tutte le sezioni) 

In linea con le nuove linee dell’IRC e partendo da alcune parabole del Vangelo 

cercheremo di far conoscere Gesù ai bambini.  

Momenti particolari saranno riservati al Natale, alla Pasqua ed alla festa di don 

Bosco. 

LABORATORIO di musica (tutte le sezioni) 

Prevede l’utilizzo della voce e degli strumenti per accompagnare i bambini alla 

scoperta del suono. Il laboratorio sarà condotto da Veronica Lodini che opera già 

come insegnante specializzata di musica nella scuola primaria. 

PROGETTO di “sensibilizzazione alla lingua inglese” (tutte le sezioni) 

 Il progetto non mira ad un precoce insegnamento, ma intende avvicinare i 

bambini ad un altro codice linguistico attraverso il gioco e la narrazione. Il 

progetto è condotto da un’insegnante specialista.   
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PROGETTO ISTITUTO  

Le scuole dell’infanzia, primaria e secondaria del nostro Istituto hanno deciso di 

dedicare il corrente anno all’approfondimento del tema dell’arte.   

Saranno sviluppate, a seconda dell’ordine scolastico, iniziative e attività tali da 

promuovere e sviluppare la sensibilità verso questo argomento. Tale percorso 

ricadrà nel Progetto di Qualificazione Scuola-Territorio promossa dall’ISECS per 

l’anno corrente 2020-2021.  

PROGETTO di continuità – SE FOSSI MATISSE (grandi – tartarughe) 

Il progetto continuità si sviluppa attraverso un percorso tra i due ordini di 

scuola all’interno dell’istituto San Tomaso e intende favorire un graduale e 

armonico passaggio tra i due ordini.  

Pablo Picasso diceva “in ogni bambino c’è un artista” e questo percorso nasce 

dal desiderio di aiutare i nostri piccoli, attraverso l’espressione artistica, a 

scoprirsi, ad esprimere le loro emozioni, a potenziare la manualità, a 

sviluppare la fantasia, a rafforzare la consapevolezza di sè, la creatività e la 

sensibilità, ma anche a contribuire a sviluppare nei bambini il “senso del bello” 

che è importante nel periodo dell’infanzia ma anche per tutta la vita. 

Ci ispiriamo a Henry Matisse che si caratterizza per il suo uso del colore (vivace 

e spesso innaturale) e per la semplificazione delle forme.  

 Verranno proposti ai bambini alcune tecniche utilizzate da Matisse (dipinto su 

piatti, collage e acquarello). Il percorso si concluderà con una mostra per i 

genitori e i correggesi con le opere realizzate dai bambini. 

 

PROGETTO: "A scuola in sicurezza" (grandi tartarughe e mezzani 

coccinelle) 

Il progetto mira a far conoscere e a gestire le emergenze attraverso 

l’acquisizione di corrette modalità per evacuare la scuola. Inoltre si intende 

sviluppare atteggiamenti progressivamente corretti sui temi inerenti la 

collaborazione, la solidarietà e la prevenzione. Il progetto terminerà con l’uscita 

alla Croce Rossa di Correggio.  

 

PROGETTO accoglienza: Facciamo finta di essere ancora in vacanza? 

(mezzani coccinelle) 

Il progetto vuole mettere in risalto il valore di esperienze fatte durante le 

vacanze. Condividendo con amici ricordi, materiale raccolto o foto i bimbi 
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arricchiscono la propria storia e la propria personalità in un contesto ricco di 

giochi ed emozioni. 

Progetto accoglienza: IGOR  (piccoli delfini) 

Partendo dal libro guida adottato quest’anno dalle scuole correggesi, si 

proporranno piccole esperienze per scoprire gli ambienti della scuola, per 

conoscere i materiali ed il loro utilizzo e per incentivare l’appartenenza alla 

propria sezione.  Già dai primi giorni si lavorerà sulle prime importanti 

autonomie. 

LABORATORIO PREREQUISITI (grandi tartarughe) 

Attività specifiche per potenziare alcuni prerequisiti in vista della scuola 

primaria (memoria e comprensione semantica, memoria e discriminazione 

visiva, comprensione grammaticale e sintattica, discriminazione fonetica) 

Progetto di educazione interculturale (grandi tartarughe): 

Un progetto (pomeridiano) educativo per favorire l’integrazione dei bambini 

provenienti da Paesi stranieri e promuovere l’educazione interculturale 

orientata all’ incontro tra storie, culture e identità differenti, in un reciproco 

arricchimento. Utilizzeremo un MAPPAMONDO che ci condurrà in diversi luoghi, 

in un’atmosfera di magia e immaginazione.  

PROGETTO lettura ad alta voce (grandi tartarughe e mezzani 

coccinelle) 

Il libro è oggi considerato un elemento fondamentale nella formazione di un 

bambino. La scuola dell’infanzia rappresenta già un primo ed importante 

appuntamento con il libro e la lettura: sentire leggere l’adulto permette di 

condividere (sviluppare) il piacere di leggere, l’interesse dei libri e permette un 

coinvolgimento fantastico/immaginario.  

Dalla “fabbrica di cioccolato” passando per “il giardino segreto”,  in volo con 

Peter Pan cercheremo in quest’anno di  emozionarci,  di sognare e … di 

appassionarci alla lettura. 

FRYDAYS FOR FUTURE (coltivare un pensiero ecologico) – tutte le 

sezioni 

Insieme ai nidi e alle scuole d’infanzia del Distretto di Correggio ma soprattutto 

rispondendo all’invito che Papa Francesco ci fa nella sua enciclica “Laudato sii”, 

vogliamo ampliare la riflessione sul tema natura ed educazione, anche in 

relazione alla necessità di sensibilizzare sull’importanza del prendersi cura del 

creato.  
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Per questo, nelle giornate di venerdì, cercheremo di organizzare iniziative, 

esperienze e dialoghi per stimolare anche nei nostri piccoli e nelle loro famiglie 

una cultura ecologica tesa a far maturare atteggiamenti di rispetto e cura. 

 

IL GIOCO LIBERO  

E’, forse, fra le attività più impegnative nella scuola dell'infanzia. Giocando i 

bambini devono imparare a stare insieme, devono darsi regole, rispettare i 

tempi, le idee dei compagni e superare autonomamente conflitti … giocare 

aiuta a diventare "grandi" 

 

Feste e spettacoli 

Momenti privilegiati, che vedono la partecipazione dei genitori alle attività 

insieme ai bambini, sono la festa di Natale e la festa di fine anno. Altri 

avvenimenti importanti nella vita scolastica sono costituiti dalla solennità di don 

Bosco e dalla festa di carnevale in maschera. 

 

4b   SCELTE METODOLOGICHE 

 

La scuola fa riferimento ad una metodologia che vede l’articolazione di attività 

strutturate, libere, differenziate, progressive e mediate. 

In particolare sono valorizzate le attività ludiche, l'attività di gruppo, 

l’esplorazione, la ricerca, la vita di relazione, le mediazioni didattiche, 

l’osservazione, la progettazione e la verifica. Si cerca, inoltre, di rendere visibile 

il lavoro svolto con un’attenta documentazione. 

Si prevede l’attivazione di laboratori che non sono da intendersi come luoghi 

attrezzati, ma come modalità diversa di fare didattica, che consente di passare 

dagli apprendimenti alle abilità, dalla teoria alla pratica. 

 

5 LA PROGETTUALITA’ NELLA SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

5a PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI 
 

Uno degli aspetti che caratterizzano la progettualità della nostra scuola è la 
realizzazione dei Piani di studio personalizzati. 

 

Obiettivi specifici di apprendimento (O.S.A.) 

Le "Indicazioni per il curricolo" forniscono obiettivi specifici di apprendimento che 

la scuola medierà, interpreterà e ordinerà in base alle singole esigenze. 
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Questi obiettivi sono racchiusi in cinque aree: 

1. Il Sé e l’altro 

2. Il corpo in movimento 
3. Linguaggi, creatività, espressione 

4. I discorsi e le parole 
5. La conoscenza del mondo 

 

Compito dei docenti è quello di individuare, con funzione orientativa, gli O.S.A. 

da realizzare nel corso dell'anno scolastico con i bambini delle diverse sezioni. 

Obiettivi Formativi 

L’individuazione degli obiettivi formativi fa riferimento agli obiettivi specifici di 

apprendimento precisati nelle indicazioni per i piani personalizzati delle attività 

educative nelle scuole dell’infanzia con attenzione alle capacità e alle 

caratteristiche dei bambini frequentanti le varie sezioni, ai loro interessi 

personali, alle attese delle famiglie, alle iniziative di continuità con le scuole 

dell’infanzia e primarie del territorio.  

In tal senso si sviluppa l’attività progettuale dei docenti delle varie sezioni per 

l’elaborazione del piano personalizzato delle attività educative. 

 
6 LA VALUTAZIONE 

 
6a IL SISTEMA DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI NELLA SCUOLA 

DELL’INFANZIA 
 

La valutazione del lavoro nelle tre funzioni (preventiva, formativa e sommativa) 

accompagna tutto lo svolgimento della didattica. Momenti di verifica sono 

previsti prima, durante e dopo le varie attività scolastiche e si concretizzeranno 

attraverso l’osservazione sistematica, la raccolta di dati, il confronto fra le 

insegnanti, gli incontri con i genitori.  

A settembre 2018 abbiamo aderito alla Sperimentazione Nazionale sul RAV 

infanzia.  

Il processo di valutazione inizia con l'autovalutazione. Lo strumento che 

accompagna e documenta questo processo è il Rapporto di autovalutazione 

(RAV). Il RAV Infanzia fornisce una rappresentazione della scuola attraverso 

un'analisi del suo funzionamento e costituisce la base per attivare un processo 

di riflessione e di autovalutazione, al fine di individuare le priorità di sviluppo 

verso cui orientare il piano di miglioramento. 

6b IL PORTFOLIO DELLE COMPETENZE INDIVIDUALI 
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Lo strumento preposto per l’orientamento e l’osservazione è rappresentato 

dal portfolio delle competenze individuali che accompagna il bambino 

dall’ingresso all’uscita della scuola dell’infanzia. Esso raccoglie: 

- Una descrizione essenziale dei percorsi seguiti e dei progressi educativi 
raggiunti dal bambino nei vari campi d’ esperienza, i suoi interessi e le sue 

aspirazioni. 
- Una documentazione significativa e regolare di elaborati in grado di offrire 

indicazioni sulle risorse e sulle attitudini personali del bambino. 

 

Per la raccolta della documentazione si individuano i seguenti criteri di scelta: 

- Prove capaci di descrivere le più spiccate attitudini del bambino nei diversi 

ambiti espressivi e di esperienza con osservazioni e commenti da parte dei 
docenti. 

- Elaborati prodotti dal bambino ad inizio e fine anno scolastico.  

 

Il portfolio è compilato e aggiornato sistematicamente da parte 

dell’insegnante di ogni sezione in collaborazione con gli altri insegnanti e le 

famiglie. 

 

7 FORMAZIONE DEGLI INSEGNANTI 

 

7a LINEE GENERALI 

La formazione è un elemento di sviluppo della qualità dei servizi educativi, 

della professionalità delle insegnati ed un’opportunità per uno sguardo 

attento ai cambiamenti culturali e sociali. 

La formazione che cerchiamo di offrire alle insegnanti mira a promuovere, 

esplicitare e condividere un progetto pedagogico chiaro, che abbia uno 

sguardo attento ai cambiamenti culturali e sociali, così come alla ricchezza 

e alla complessità dei saperi e dei comportamenti che li accompagnano.  

La formazione proposta ogni anno vuole: 

• sostenere e potenziare la professionalità delle insegnanti; 

• migliorare la qualità dei servizi educativi offerti ai bambini e alle loro 

famiglie; 

• sostenere e sviluppare sperimentazioni pedagogiche e didattiche. 

 

Per la formazione delle insegnanti ci si affida ai corsi della Fism, a momenti 

formativi proposti dall’istituto agli insegnanti di tutti gli ordini di scuola e a 

percorsi formativi specifici per la scuola dell’infanzia. 
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7b   PARTECIPAZIONE ALLA RETE  

 

La scuola dell’infanzia aderisce alla Fism (federazione italiana scuole materne) 

e collabora in rete con altre 13 scuole dell’infanzia paritarie (Maria Immacolata 

Bagnolo,  Landini Pieve Rossa,  Montagna Luminosa Cadelbosco, Villa Gaia 

Castelnovo sotto, S. Stefano, Landini Fabbrico, Santa Maria di S. M. Di 

Novellara, Lombardini Novellara,  Biagini Rio Saliceto , Regina Pacis S. martino 

in Rio, S. Maria Assunta Prato, Recordati, Bedogni Fontanesi Campagnola). 

Con queste scuole sono fissati incontri con cadenza regolare per la formazione 

delle insegnanti, la programmazione e la verifica. Gli incontri sono coordinati 

da un pedagogista della Fism. 

 

8 COLLABORAZIONE CON ALTRI ENTI 

Gli istituti scolastici S. Tomaso, per la loro ormai storica presenza sul 

territorio, hanno instaurato ottimi rapporti di collaborazione con le altre 

realtà al fine di raccogliere le stimolazioni culturali che esso può offrire.  

L’amministrazione Comunale è uno dei principali interlocutori di questa 

collaborazione che si esplicita con l’adesione selettiva ad iniziative promosse 

da: 

• ISECS 

• Musei Civici 

• Biblioteca comunale e ludoteca Piccolo Principe 

• Teatro Comunale 

 

9 RAPPORTI SCUOLA – FAMIGLIA 

Grande importanza viene data alla collaborazione educativa tra scuola e 

famiglia, fondata sulla condivisione dei valori e nel reciproco rispetto delle 

competenze. 

Essa è riconosciuta come un punto di forza necessario per dare ai bambini la 

più alta opportunità di sviluppo armonico e sereno e parte dall’idea che 

l'educazione è un servizio alle famiglie che non può prescindere da rapporti 

di fiducia e continuità che vanno costruiti, riconosciuti e sostenuti. 

 

9a I COLLOQUI INDIVIDUALI 

Durante l’anno gli insegnanti sono disponibili per due colloqui con le 

famiglie (dicembre e maggio). Potranno inoltre essere richiesti colloqui, 

al di fuori di quelli programmati, qualora si rilevino da parte della 

famiglia o della scuola specifiche necessità. 
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9b GLI ORGANI COLLEGIALI  

Le assemblee di sezione si svolgono una o due volte all’anno con l’intento di 

presentare la programmazione didattica e mostrare con vario tipo di 

documentazione le risposte date dai bambini. 

Il consiglio d’Istituto è formato da: il presidente gestore degli istituti, i 

dirigenti dei vari ordini di scuola, la direttrice delle FMA, il responsabile degli 

uffici di segreteria, un insegnante ed un genitore per ogni ordine di scuola, due 

studenti frequentanti la scuola secondaria di secondo grado. 

Le attribuzioni del consiglio d’istituto, fatte salve le competenze specifiche 

dell’ente gestore, dei Collegi dei Docenti, dei consigli d’Interclasse, di Classe, di 

sezione, ha potere consuntivo per quanto concerne la programmazione della 

vita e dell’attività della scuola. 

In particolare: 

• propone indirizzi generali per le attività della scuola sulla base delle 

finalità fondamentali del Progetto Educativo; 

• adotta i Piano Triennale dell’Offerta Formativa elaborato dai Collegi 

Docenti; 

• adotta un regolamento interno; 

• dispone l’adattamento del calendario scolastico alle specifiche esigenza 

ambientali tenendo presente quanto previsto in materia di Autonomia; 

• esprime parere sull’andamento generale, didattico, organizzativo e 

amministrativo dell’istituto e segnala eventuali criticità in merito; 

• partecipa all’attività di autovalutazione dell’istituto, nelle forme stabilite 

dal gestore. 

 

10  REGOLAMENTO DEI GENITORI E DEGLI ALUNNI 

Al fine di garantire il buon funzionamento e l’instaurarsi di un reciproco 

rapporto di fiducia e collaborazione tra scuola e famiglia, viene adottato il 

seguente regolamento: 

• Il saluto dei bambini/e, dei genitori e del personale della scuola è la 

prima regola di buona educazione indispensabile per dare il via alla 

giornata scolastica. 

• Il rispetto dell’orario è necessario per garantire una buona accoglienza 

ai bambini/e e per non causare disguidi organizzativi alla scuola. 
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• Non si accettano ritardi, (salvo casi eccezionali e solo dopo 

comunicazione telefonica fatta entro le ore 9). 

• Si accettano uscite fuori orario solo se certificate da effettiva necessità 

lavorativa. 

• I genitori, o chi per loro, devono accompagnare i bambini/e all’interno 

della scuola affidandoli direttamente all’insegnante; qualora i 

bambini/e vengano ritirati da terze persone è necessario presentare 

delega scritta. 

 

11  SERVIZI AMMINISTRATIVI 

Per conoscere gli orai degli uffici è consigliabile consultare il sito: www.santomaso.org  

E’ assicurata ai genitori la dovuta trasparenza nell’accesso ai documenti della scuola che 
riguardano l’attività, i servizi e i percorsi degli allievi. 

http://www.santomaso.org/

